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· DIRETTIVA UE CONTRO LO SFRUTTAMENTO DEL LAVORO CLANDESTINO
La Commissione Europea ha proposto, il 16 maggio, una misura concreta contro lo sfruttamento del lavoro clandestino. La proposta comprende l’adozione di misure e sanzioni armonizzate in tutti gli Stati Membri contro le imprese che occupano clandestini. La proposta mira a debellare uno dei motivi per cui i clandestini arrivano nell’UE spesso rischiando la vita (3000-4000 morti all’anno): infatti la possibilità di lavorare è uno dei catalizzatori dell’immigrazione illegale, che ammonta, secondo le stime della Commissione, a quantità comprese tra 4,5 e 8 milioni di persone, con 350-500 mila nuove entrate ogni anno. Il Commissario all’immigrazione Frattini ha dichiarato che l’UE non può tollerare una situazione così drammatica : le condizioni di vita degli immigrati clandestini sono molto simili alla schiavitù, con orari di lavoro di 12-16 ore al giorno, a volte per appena 30 euro, a contatto con sostanze pericolose come pesticidi o nei cantieri edili senza alcuna protezione. Per questo motivo occorre aumentare la percentuale di aziende controllate dall’attuale 2,8% al 10%, in modo da poter fornire cure mediche ed istruzione agli immigrati, ma anche per eliminare la concorrenza sleale delle imprese che occupano clandestini. Secondo il testo proposto, ai datori di lavoro illegali saranno imposte ammende, la presa a carico delle spese di rientro degli immigrati irregolari, il pagamento di salari, imposte e contributi di previdenza sociale non pagati e, se necessario, misure amministrative come esclusione dalla partecipazione ad appalti e fondi UE per periodi che possono arrivare fino a cinque anni. Nei casi più gravi, come casi di infrazioni ripetute, l’impiego di almeno quattro clandestini, o in caso di condizioni di lavoro particolarmente abusive sono previste anche sanzioni penali contro gli imprenditori, ma ogni Stato Membro in questo caso ha la facoltà di decidere se si debba trattare di carcere o di altre eventuali ammende. Infine, gli Stati dovrebbero istituire meccanismi che permettano ai clandestini di poter sporgere denuncia direttamente o attraverso i sindacati o altre associazioni a difesa dei lavoratori. La proposta ora dovrà percorrere il solito iter, attraverso il Consiglio Europeo e il Parlamento Europeo.

La Commissione ha inoltre adottato due comunicazioni sulla migrazione : la prima riguarda la migrazione circolare e i partenariati per favorire la mobilità tra Unione Europea e Paesi Terzi, come alternativa concreta al lavoro clandestino, attraverso l’istituzione di accordi e di progetti per favorire l’immigrazione legale e contemporaneamente per contribuire allo sviluppo dei paesi d’origine, favorendo il trasferimento di competenze ed evitando così la « fuga dei cervelli ». La seconda comunicazione invece riguarda l’applicazione di un approccio globale riguardo la migrazione verso le regioni situate ai confini orientali e sud orientali dell’UE : è necessario rafforzare gli accordi tra i Paesi terzi e i Paesi Membri confinanti riguardo l’immigrazione, basandosi su iniziative già esistenti.

Link: http://europa.eu/rapid/pressReleasesAction.do?reference=IP/07/678&format=HTML&aged=0&language=IT&guiLanguage=fr
· APPLICAZIONE DEL DIRITTO COMUNITARIO: LE INADEMPIENZE
ANCHE L’ITALIA SOTTO ACCUSA
L’applicazione del diritto comunitario é il titolo di un’audizione promossa lo scorso 3 maggio dalla Commissione giuridica del Parlamento Europeo, alla quale hanno preso parte rappresentanti dei governi nazionali, della Commissione Europea  e dei parlamenti nazionali, oltre alla promotrice, la verde Monica Frassoni. Ordine del giorno l’analisi dell’applicazione, da parte degli Stati Membri, delle direttive e dei regolamenti diramati dalle istituzioni europee. Infatti, è compito della Commissione vigilare sulla corretta applicazione del diritto comunitario e avviare procedimenti a carico degli Stati Membri che non lo fanno o che non lo fanno correttamente. Il tema è particolarmente complesso, perché non esiste, al momento, un sistema armonico di monitoraggio dell’applicazione delle disposizioni comunitarie, e ciò potrebbe portare, se non si interviene, ad una rinazionalizzazione delle politiche europee, con seri rischi. Nel corso dell’audizione l’Italia è risultata essere terzultima nella classifica degli Stati Membri più diligenti : tra gli obblighi inadempiuti le direttive 2000/36/EC sugli alimenti a base di cioccolato, 89/105/EC relativa alla trasparenza delle misure che regolano i prezzi dei medicinali, 97/23/EC riguardante la periodicità delle ispezioni degli impianti a pressione e a gas, e i regolamenti 1408/71 e 1612/68 sulla libera circolazione delle persone (a proposito di questi ultimi due regolamenti, la Commissione sta multando l’Italia di circa 300.000 € per ogni giorno di ritardo). La lista è lunga, e include anche lo smaltimento dei rifiuti, gli standard qualitativi dell’aria, la preservazione delle acque. 

Più in basso nella classifica solo la Grecia ed il Lussemburgo.

Link: http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/site/it/com/2006/com2006_0416it01.pdf
· MISURE ANTIDUMPING CONTRO IL GRANTURCO TAILANDESE 

Il 28 Marzo 2006 la Commissione europea aveva avviato un’indagine antidumping sulle importazioni di determinati prodotti di granturco dolce in granella preparato o conservato originariamente in Tailandia. L’indagine svolta ha portato alla luce una pratica di dumping che ha arrecato pregiudizio all’industria comunitaria; perciò, dopo i dovuti accertamenti, la Commissione stessa ha presentato al Consiglio, il 30 maggio, una richiesta formale per l’istituzione di un dazio antidumping definitivo e per la riscossione del dazio provvisorio sui prodotti in oggetto provenienti dalla Tailandia.   
Link: http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/site/it/com/2007/com2007_0271it01.pdf
· EURO: INIZIA IL CONTO ALLA ROVESCIA PER MALTA E CIPRO
Mercoledì 16 maggio la Commissione ha proposto di autorizzare Malta e Cipro ad adottare la moneta unica a partire dal 1 Gennaio 2008. Il prossimo passo sarà la discussione della proposta da parte dei leader europei al vertice del 21 e del 22 giugno, mentre la decisione finale spetta ai ministri delle finanze europei che si riuniranno il 10 luglio. Malta e Cipro hanno recentemente aumentato il loro impegno per essere in linea con i criteri di convergenza: a Cipro adeguando le zone che erano incompatibili col diritto europeo, ed a Malta rimettendo ordine nelle finanze pubbliche riducendo i disavanzi annuali e l’inflazione. 

Link: http://ec.europa.eu/news/economy/070516_1_it.htm
· RAPPORTO CARS 21: I COMMENTI DI UEAPME
Nel febbraio 2007 la Commissione ha aderito alla preparazione di una strategia comprensiva per l’industria automobilistica europea, e ha presentato oltre 40 proposte; un gran numero di esse avrà un impatto, diretto o indiretto, sulle professioni del settore automobilistico. A tal proposito, l’UEAPME (Unione Europea dell’Artigianato e delle Piccole e Medie Imprese) ha preparato un questionario per le PMI, in modo che possano far sentire la propria voce contribuendo alla posizione dell’ECOSOC. Molti i temi oggetto di discussione: tra di essi, il miglioramento dei veicoli.

La Commissione prevede infatti una serie di misure comunitarie per migliorare la sicurezza e l’impatto ambientale delle auto, e chiede che i veicoli siano appunto più sicuri e che emettano meno CO2. L’obiettivo è fondamentale e va pienamente sostenuto, ha dichiarato UEAPME, ma, inevitabilmente, porterà all’aumento dei costi di ricerca e sviluppo, che a sua volta farà aumentare i prezzi delle nuove auto. E’ necessario, quindi, che le PMI si esprimano, cercando di trovare una via di mezzo, ma anche di sviluppare studi prospettici sull’impatto economico e sulla futura vendibilità dei prodotti. Inoltre, bisogna considerare che le nuove azioni ideate dalla Commissione per garantire il rispetto delle proprietà intellettuali potrebbero causare trattamenti disparitari riguardo alle regole per gli operatori.

· LA POLITICA ENERGETICA UE E LA TURCHIA
L’Unione europea sta sviluppando una politica energetica comune, che mira ad affrontare i cambiamenti climatici, limitando la dipendenza dell’Europa dagli idrocarburi importati e assicurando la fornitura di energia sicura e sostenibile per i consumatori, rispettando la competitività della sua economia. Questi scopi richiedono una combinazione di politiche interne ed esterne ; i cambiamenti climatici devono essere affrontati globalmente, e l’Europa ha la necessità di diminuire le importazioni di energia da regioni politicamente instabili. Nel corso del gennaio 2007 la Commissione aveva presentato un pacchetto comprensivo di un piano d’azione per una politica energetica europea, e nel marzo il Consiglio ha adottato un piano d’azione per il periodo 2007-2009 basato sulla comunicazione della Commissione “An Energy Policy for Europe”. Per quanto riguarda gli esteri, la Commissione sta promuovendo attivamente una politica internazionale che segue gli interessi europei. L’Unione europea e i suoi vicini del sud-est hanno fondato la Comunità Energetica, una struttura per le relazioni nel campo dell’energia. Il Trattato alla base della Comunità estende il mercato UE dell’energia fino al sud-est, con un’area regolamentare comune, con mercati condivisi e regole ambientali e di trasporto. Il Trattato è entrato in vigore il 1 Luglio 2006, e al momento si estende fino ai Balcani Occidentali, tanto che anche l’Ucraina, la Moldavia e la Norvegia hanno fatto domanda per essere ammessi alla Comunità. 

La Turchia osserva il Trattato ma necessita nuove misure. Infatti la Turchia importa circa il 70% delle sue necessità energetiche, mentre il restante 25% è ricavato da impianti idroelettrici. Ciò, unito alla potenzialità turca per il geotermico, eolico e il solare, mostra che l’energia rinnovabile può essere una fonte importante per la Turchia. La sua posizione geografica, inoltre, la rende un corridoio potenziale molto importante, in particolare per quanto riguarda l’importazione del gas e del petrolio dai paesi dell’Asia centrale. Il paese è già una delle maggiori autostrade petrolifere dalla Russia e dall’Asia centrale ai mercati europei; tuttavia, la maggior parte della merce transita per lo stretto del Bosforo su petroliere, causando traffico e rischi ambientali. Dal luglio 2006 è operativa la struttura di condotti Baku-Tbilisi-Ceyhan (BTC), attraverso la quale il petrolio del Caspio è trasportato dall’Azerbaijan al Ceyhan, mentre la costruzione del by-pass petrolifero Samsun-Ceyhan è iniziato. I condotti ridurranno la pressione crescente del trasporto petrolifero marittimo attraverso gli stretti del Bosforo e dei Dardanelli, e aumenteranno la sicurezza di forniture di petrolio per i paesi europei. La Turchia ha già mosso i primi passi per rendere la sua struttura legale in linea con le politiche energetiche europee, in particolare per quanto riguarda le condizioni di commercio del gas e dell’elettricità. Da parte dell’UE, sono stati avviati svariati progetti a sostegno del paese. Di questo e di molto altro ancora si parlerà nella conferenza del 5 giugno a Istanbul, dal titolo “Turkey and the EU: Together for a European Energy Policy”. Per informazioni più dettagliate seguire il link (contiene anche una lista dei progetti).

Link: http://www.europa.eu/rapid/pressReleasesAction.do?reference=MEMO/07/219&format=HTML&aged=0&language=EN&guiLanguage=en

Seminario sulla presentazione dei risultati dello studio sulla protezione sociale dei piccoli imprenditori e dei loro coniugi - Bruxelles, 22 giugno 2007 : la Commissione ha lanciato nel 2005 uno studio comparativo sulle buone pratiche nel campo della protezione sociale per i nuovi imprenditori e le loro famiglie, e un’analisi dell’influenza della protezione sociale sulla creazione di nuove imprese. Ora che lo studio si è concluso, è possibile analizzarne i risultati pubblicamente. Il seminario si rivolge alle associazioni di imprenditori, alle Camere di Commercio, alle associazioni settoriali, alle unioni commerciali e alle amministrazioni nazionali. Le iscrizioni vanno presentate entro il 15 giugno, ed i posti sono limitati. 
Per maggiori informazioni: link al documento ufficiale
Dal 23 giugno al 1 luglio 2007 si terrà a Lisbona la 20° Fiera Internazionale dell’Artigianato (20th International Handicraft Exhibition). 
All’interno dell’Esposizione sarà messa in risalto la tipicità della Cultura e delle Culture di tutto il mondo. Si attende un’affluenza di 100.000 visitatori. Sarà sicuramente un eccellente punto di scambio culturale e commerciale.

Per maggiori informazioni:
www.artesanato.fil.pt
The Slovenia Business & Investment Summit, Ljubljana, 27 e 28 giugno 2007. Il mercato sloveno si é notevolmente sviluppato in questi ultimi anni ; le opportunità di lavoro, di investimento e commercio aumentano, dato che la Slovenia sta intensificando la sua influenza nell’area balcanica e nel sud est europeo in generale. The European Finance Convention e lo JAPTI (Public Agency for Entrepreneurship and Foreign investments) organizzano quindi un summit per confrontarsi, tra l’altro, riguardo la condivisione di know-how, le nuove opportunità per gli investitori e gli incentivi dell’UE per investire in Slovenia. Il summit é stato pensato in modo da permettere di stabilire contatti e ricercare partner.
Per maggiori informazioni:
http://www.euroconvention.com/2251-sloveniahome.htm
 
“Non solo Hair Show” è il titolo dell’evento organizzato da CNA Benessere e Sanità che si svolgerà a Bari, Hotel Majestic, il 10 e l’11 giugno. Tra i temi trattati, la moda e il total look. Nel corso dell’evento si svolgerà anche un seminario e sarà rappresentata una commedia teatrale. 

Per maggiori informazioni:

http://www.cna.it/benesseresanita/Bari10_110607.pdf

Corso informativo sui Fondi strutturali: La nuova politica di coesione Ue 2007 - 2013. Bruxelles, 18 - 19 giugno 2007

L’ufficio CNA di Bruxelles, in collaborazione con l’ufficio TECLA (Associazione per la cooperazione transregionale locale ed europea) di Bruxelles organizzano il 18 e 19 maggio, presso l’Ufficio Spazio Europa Upi-Tecla, un corso informativo sui Fondi strutturali e sulla nuova politica di coesione dell’Unione europea per il periodo 2007- 2013.
Questo corso, limitato a 25 partecipanti, prevede per le due giornate incontri con esperti e funzionari della Commissione Europea e di alcune Regioni europee che illustreranno le novità dei fondi strutturali, fornendo ai partecipanti un’ottima opportunità di confronto e scambio di idee sulle nuove iniziative. 

Per iscriversi o avere maggiori informazioni sui programmi contattare:

Patrizia Di Mauro



Vanni Lunardi
Responsabile dell’Ufficio


Segreteria organizzativa
E-mail: dimauro.bruxelles@cna.it

bruxelles@cna.it 

Il 3 maggio è stato pubblicato  da Greenleaf Publishing, “Strategic Sustainability”, a cura di R. Sroufe and J. Sarkis. Il testo si propone di fare il punto della situazione riguardo gli approcci strategici ai sistemi di gestione ambientale e sulla loro sostenibilità. Nell’ultimo decennio, infatti, abbiamo assistito ad una crescente consapevolezza dell’importanza dei sistemi di gestione ambientale; molte grandi compagnie ne fanno uso, dalle politiche informali ai sistemi certificati largamente pubblicizzati, che oramai si sono integrati nelle loro strategie. Il libro fa il punto su costi e benefici ed aiuta a comprendere le caratteristiche di un sistema di gestione ambientale ben sviluppato e strategicamente focalizzato. [image: image4.png]
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Il 31 maggio, la Commissione ha presentato le statistiche doganali per l’anno 2006 relative ai sequestri di merci contraffatte. I dati rilevati mostrano l’aumento del fenomeno e la sua estensione ad un numero sempre più grande di prodotti, soprattutto in India ed in Cina. 


Nel corso dello scorso anno, infatti, i funzionari europei delle dogane hanno sequestrato oltre 250 milioni di articoli di contraffazione, contro i 75 del 2005. L’aumento, in percentuale, relativo ai numeri dei casi è del 40%, dovuto anche alla difficile tracciabilità delle merci inviate, che vengono vendute su internet o fatte transitare da vari paesi.


L’80% delle merci contraffatte proviene dalla Cina, ma sotto accusa vi sono anche l’India, gli Emirati Arabi, la Malesia, mentre per le merci, la stragrande maggioranza riguarda i pacchetti di sigarette, ma anche i  prodotti di lusso, il tè, la vodka, i giocattoli. In forte aumento anche la contraffazione di medicinali, che pone preoccupanti problemi di sicurezza sanitaria. I farmaci nel mirino dei contraffattori sono il Viagra, gli steroidi, le aspirine, i medicinali contro il colesterolo, i farmaci dimagranti, ecc., prodotti soprattutto in India ed Emirati Arabi.


Il commissario alla Fiscalità Kovacs ha invitato tutte le parti interessate a continuare a cooperare con le autorità per far rispettare la legge. Bisognerà però anche istituire accordi doganali con le nazioni interessate, prima di tutto con l’India, e rafforzare gli accordi già esistenti con la Cina. 











� HYPERLINK "http://europa.eu/rapid/pressReleasesAction.do?reference=IP/07/735&format=HTML&aged=0&language=EN&guiLanguage=fr" ��Link al Comunicato stampa UE� (in inglese)
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